
forma dì tirannia egli è venuto a esercitare in Europa 
in nome del più liberale popolo dei due emisferi. Egli 
rappresenta, nell' esercizio di questa tirannia, se stesso e 
un pensier del suo capo, ma non rappresenta lo spirito 
ne gli interessi del popolo americano. E  noi ci troviamo, 
senza nostra colpa e volere, in contrasto col popolo ame­
ricano, quando è soltanto il signor Wilson in contrasto 
con noi e con la storia e la geografia del nostro antichis­
simo paese, eh' egli non conosce e non è preparato a co­
noscere nè comprendere.

Ma, che fare f Purtroppo noi ci muoviamo tutti nel­
l'assurdo. E  dall'assurdo può uscirne il caos, non può 
uscire l'ordine e la pace nel mondo invano aspettante.

Nessuna speranza dunque ci è dato concepire, per nostro 
conto, nel Congresso di Parigi. E  gli alleati di ieri bi­
sogna considerarli nemici.

Io dedico questo libro ai nostri eroi dell'Adriatico.
Facciano essi buona guardia al nostro diritto e al no­

stro onore ! Veglino essi sulle nostre sorti ! Tengano essi 
lontani dalle due rive i  nemici, e, sopratutto, g li alleati! 
Vincano essi la battaglia diplomatica che i nostri uomini 

politici non hanno saputo combattere e hanno miseramente 
compromessa.

L'Italia non ha fede ormai che nel loro valore, nel 
quale risiede la somma saggezza.

V. M o r e l l o .


